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naturalmente meno urgenti delle esigenze ! 
civili. 

In tanto per alleggerire temporaneamente 
il servizio, il Ministero dei trasport i ha di-
sposto che le merci possano essere traspor-
t a t e con piroscafi di cabotaggio lungo le 
coste della penisola e della Sicilia, e questo 
con tariffe eguali a quelle che paghereb-
bero con la piccola velocità sulle ferrovie. 

Ho qui l'elenco delle diverse disposizioni 
prese in proposito, che mi posso dispen-
sare dal leggere per non tediare la Camera 
con dettagli perfettamente superflui in que-
sto momento. 

Tut te le c i tate disposizioni tendevano a 
quanto riguarda la parte transitoria del 
problema. Per la parte definitiva è noto 
che le ferrovie dello S ta to hanno dato com-
messa per diecimila carri. Di questi solo 
cinquemila sono stat i consegnati mentre si 
attendono gli altri cinquemila, ed è certo 
che quando questi saranno in servizio la 
condizione delle cose sarà grandemente mi-
gliorata. 

Noi dobbiamo cercare di accelerare la 
fornitura di questi carri ed augurarci che 
nessun fat to , fra quelli indipendenti dalla 
buona volontà del Governo, venga a tur-
bare la possibilità di questa consegna. 

Questo per quanto riguarda la prima 
parte della interrogazione dell 'onorevole 
Maestri. 

Per quanto riguarda la seconda parte io 
posso dire all 'onorevole Maestri che, mal-
grado le disposizioni di indole generale che 
sono state date, tu t te le stazioni di Milano 
sono state autorizzate a ricevere quella 
merce che possono smaltire; in altri termini 
la disposizione vige per evitare l 'accet ta-
zione quando vi è un rigurgito di merci in 
stazione; ma quando per contro ciò è pos-
sibile, le stazioni accet tano le merci. 

Di fat t i dal marzo al novembre ultimo 
scorso, il movimento della stazione di Mi-
lano, per quanto riguarda le merci, corri-
sponde a 46,512 carri, di cui 6,644 con merci 
a dettaglio. 

Come vede l 'onorevole Maestri l 'accet-
tazione nelle stazioni di Milano è s tata ab-
bastanza forte per quanto non corrisponda 
a tut te le esigenze del momento, alle quali 
si potrà corrispondere quando le forniture 
dei carri saranno terminate . 

Con queste disposizioni il Ministero dei 
trasport i ha cercato di provvedere al pre-
sente e di preparare l 'avvenire. 

Confido che l 'onorevole Maestri tenendo 
conto delle condizioni specialissime nelle , 

I quali si svolge non solo il nostro servizio 
ferroviario, ma quello di tu t ta Europa, 
vorrà dichiararsi sodisfatto. 

Posso assicurarlo, che da parte del Mi-
nistero dei trasport i si farà tut to il possi-
bile per accelerare la desiderata sistema-
zione del servizio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maestri ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A E S T R I . Dovrei dichiararmi sodisfatto 
delle dichiarazioni fa t te dall 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per i t rasport i marit-
timi e ferroviari anche perchè ritengo che 
le disposizioni prese avranno una relativa 
efficacia. Lamento però che queste dispo-
sizioni non siano state prese quando è stato 
firmato l 'armistizio, perchè allora queste 
disposizioni avrebbero messo le ferrovie 
dello Stato in condizioni di avere una quan-
t i tà di materiale almeno sufficiente per far 
fronte ai più necessari e urgenti bisogni 
per il trasporto delle merci. 

Del disservizio ferroviario diversi altri 
colleghi si sono lamentat i e la nazione ne 
risente indubbiamente gli effetti. Altri col-
leghi della Camera hanno presentato delle 
interrogazioni, mi sembra circa una ven-
t ina, per lamentare il disservizio locale, chi 
per il t rasporto dei viaggiatori , chi per la 
Sicilia, chi per la Sardegna. Io mi riferisco 
unicamente al trasporto delle merci, che 
credo meriti t u t t a l 'at tenzione dell'onore-
vole ministro. Ritengo che ci siano da adot-
tare altre disposizioni di carat tere transi-
torio che potranno mettere in condizione 
le ferrovie dello S ta to di fronteggiare sem-
pre più le richieste del commercio. 

E qui approvo perfettamente uno dei 
provvedimenti presi dall 'onorevole ministro 
cioè la sospensione dei trasport i militari 
non urgenti. Vorrei però che questa dispo-
sizione venisse completa ta col colpire gli 
enti militari che lasciano i loro trasport i , 
già effettuati , sostare a lungo sui carri nelle 
stazioni di arrivo. Tut t i i t rasport i di pa-
glia, di fieno, di generi al imentari sostano 
lungamente nelle stazioni destinatarie, per-
chè coloro che debbano rit irarli non curano 
lo svincolo, oppure aspettano che altri ma-
gazzini più avanzat i e altre località ne fac-
ciano la richiesta per continuare la rispe-
dizione, onde così evitare lo scarico, la-
sciando diecine di giorni una quanti tà di 
carri inutilizzati, mentre potrebbero essere 
messi a disposizione del commercio o delle 
stesse autori tà militari per altri trasporti . 

Vorrei inoltre raccomandare vivamente 
la riparazione dei vagoni che ingombrano 


